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 Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 2/3/06



Convertitevi e credete al Vangelo
G. Siamo in Quaresima da mercoledì, il mercoledì delle Ceneri. La Chiesa ci invita a metterci in cammino verso la Pasqua. Durante la Quaresima tutta la Chiesa rivive in modo quasi sacramentale il tempo della prova assieme a Gesù Cristo che va verso la sofferenza e la morte. Anche noi facciamo parte della Chiesa e viviamo più intensamente questo tempo di prova. In che cosa ci impegneremo? Per capire questa domanda e rispondervi, prepariamoci ad ascoltare l’invito di Gesù: «Convertitevi e credete al Vangelo».

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Le tentazioni di Gesù sono in stretto rapporto con le tentazioni subite dal popolo di Israele nel deserto. Il Signore, però, messo alla prova, rifiuta di inaugurare la sua predicazione con opere clamorose e straordinarie. Ora, scegliendo Dio nelle prove e nelle difficoltà, siamo invitati a unirci più intimamente a Gesù Cristo, il quale ha voluto subire le nostre stesse prove per essere in tutto simile a noi.

(S) Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli.
1L Dal Vangelo secondo Marco (Mc 1,12-15)
In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto ed egli vi rimase quaranta giorni,
 tentato da satana; stava con le fiere e gli angeli lo servivano. 
Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: 
“Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo”.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) È lo Spirito, Gesù, a spingerti nel deserto perché è lì che da sempre avviene lo scontro 
con le forze del male. Lì dove l’uomo è ricondotto alla sua fragilità e alla sua debolezza,
 alla sua fame ed alla sua sete, lì appare fino a che punto è disposto a fidarsi di Dio, 

a mettersi nelle sue mani. È lo Spirito, Gesù, a spingerti nel deserto perché tu possa misurarti 
con l’avversario, con colui che da sempre attenta alla nostra alleanza con Dio,
 gettando l’ombra del sospetto e del dubbio su ogni sua parola ed ogni suo gesto. 

Lì dove Adamo è caduto, cedendo alla tentazione, tu, il Figlio, totalmente fedele al Padre,
 risulterai vittorioso e darai inizio ad un’epoca nuova, inaugurata dalla Buona Notizia.
 È lo Spirito, Gesù, a spingerti nel deserto e subito dopo tu cominci la tua missione 

perché ormai Giovanni ha passato il testimone. In te Dio si fa vicino, vicinissimo ad ogni uomo 
e ad ogni donna, in te Dio è deciso a spezzare le catene che ci tengono prigionieri,
 in te Dio ci fa vedere quanto è grande il suo Amore per le sue creature, 

fino ad ingaggiare una lotta senza pari contro le forze oscure del peccato,

mettendo a repentaglio, Gesù,  la tua stessa vita.

Tutti
Gesù, sei stato sospinto dallo Spirito nel deserto per fare silenzio esteriore e interiore,

per pregare, per stare in ascolto dello Spirito, per discernere la volontà del Padre,

per lottare contro il maligno. Anche noi siamo chiamati ad entrare nel deserto del nostro cuore per fare silenzio, per aprirci a nuovi orizzonti, per ripartire dalla tua Parola, per rivedere la nostra vita personale,

per riprogettare il nostro futuro. Il deserto ha un prezzo, non è mai indolore.

Dobbiamo abbandonarci con fiducia nelle tue mani, aprirci all’azione dello Spirito,

riscoprire la radice del nostro essere cristiani.

Aiuta anche noi, o Signore, a superare tutte le tentazioni che ogni giorno il maligno ci propone,

per gustare, come te e con te, la gioia della vittoria. Amen
Adorazione silenziosa

G. La Chiesa ogni anno con gesto provocatorio apre la sua "primavera" di rinnovamento spirituale che conduce alla Pasqua imponendo le ceneri a quanti appunto vogliono "convertirsi e credere al vangelo". 
2L Le "ceneri" rievocano uno stile di austerità, essenzialità e coscienza di un pentimento che costituiscono la sostanza dell'esercizio pedagogico dei 40 giorni che preparano il credente alla notte pasquale dove ratificherà il suo battesimo.  E di battesimo e di conversione parla la meditazione biblica in questo inizio di Quaresima. 

Tutta la tradizione cristiana primitiva ha letto l'antico diluvio come una figura del battesimo cristiano dove – là come qui – una umanità viene ricreata dalla iniziativa misericordiosa di Dio che salva e promette definitiva alleanza col cosmo e con l'uomo. 
(S) Dio disse a Noè e ai suoi figli con lui: “Quanto a me, ecco io stabilisco la mia alleanza con voi 
e con  i vostri discendenti dopo di voi; con ogni essere vivente che è con voi, uccelli, bestiame
 e bestie selvatiche, con tutti gli animali che sono usciti dall’arca. Io stabilisco la mia alleanza con voi:
 non sarà più distrutto nessun vivente dalle acque del diluvio, né più il diluvio devasterà la terra”.
( Gen 9,8-11)
Il giuramento di Dio è per non più distruggere l'uomo peccatore – certamente immeritevole, ma non per questo non "creditore" ancora della misericordia del Dio fedele. Diceva sant'Agostino: 
(S) "Dio, nell'eternità della sua misericordia
 ha accettato d'indebitarsi con noi proprio col debito del perdono!".
E il segno posto a ratifica e memoria di tale promessa è l'arco luminoso di colori che vuol legare per sempre terra e cielo in un destino comune di vita e di gioia. 

Dalla figura alla realtà: è la morte di Cristo a riconciliarci con Dio e a renderci partecipi della sua signoria su ogni male; signoria che egli esercita dalla "destra di Dio" per quanti "lo invocano con una buona coscienza", cioè nella fede. E il battesimo è lo strumento che immergendoci nella sua morte ci garantisce la partecipazione alla sua risurrezione. Scrive san Paolo:
(S) "Per mezzo del battesimo siamo stati sepolti insieme a lui nella morte affinché, 
come Cristo fu risuscitato dai morti per mezzo della gloria del Padre,
 così anche noi possiamo camminare in una vita nuova" 
(Rm 6,4).
Una vita nuova che come linfa  fluisce nei tralci da una vite sana (cfr. Gv 15), che è Cristo. E' "lo Spirito del Figlio" a venire in noi per costituirci "figli nel Figlio", capaci di vivere da autentici figli di Dio. 
(S) "Dio mandò il suo Figlio... perché ricevessimo la adozione a figli. E che voi siete figli 
lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del Figlio suo, il quale grida: Abbà, padre!"
(Gal 4,4-6).

A tanto ci chiama la Chiesa in Quaresima: a prendere più coscienza della novità di vita ricevuta nel battesimo per giungere più maturi alla Veglia pasquale a ratificare le nostre promesse battesimali. Dice il vangelo che Gesù si ritirò a pensare al suo battesimo – appena dopo averlo ricevuto al Giordano, là dove fu proclamato Figlio di Dio – "sospinto dallo Spirito nel deserto e vi rimase 40 giorni".
(S) E' una delle più antiche pedagogie della Chiesa questo esercizio della Quaresima,
 cui non è lecito sottrarsi, che nella docilità allo Spirito  anche oggi conduce
 la sua Sposa ad una costante conversione.

Il Signore insegna all'uomo la strada per raggiungere la "casa" dove lui stesso abita. È la casa dove si conosce la verità, ovvero si incontra in pienezza l'amore con cui Dio si rivolge ad ogni sua creatura e soprattutto all'uomo, capace di risposte consapevoli e mature.  Il fondamento, che rende ricca di speranza la preghiera del fedele, si trova nell'amore e nella fedeltà di Dio, che rimangono stabili nonostante tutto. Il Signore usa misericordia con l'uomo, quando questi si allontana dalla strada della vera gioia. Anche i peccatori possono confidare nella fedeltà di Dio, certi che lui non li abbandona, perché segue con amore ognuno dei suoi figli. 
(S) Le vie del Signore sono verità e grazia. Facci conoscere, Signore, le tue vie. 

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,  insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua verità e istruiscimi,  perché sei tu il Dio della mia salvezza.
Ricordati, Signore, del tuo amore,  della tua fedeltà che è da sempre. 
Ricordati di me nella tua misericordia,  per la tua bontà, Signore.
Buono e retto è il Signore,  la via giusta addita ai peccatori; 
guida gli umili secondo giustizia, insegna ai poveri le sue vie.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie!

(Sal 24)

Canto

G. Ecco la parola d'ordine: "Convertitevi e credete al vangelo" Convertirsi significa cambiare rotta, cambiare riferimenti, orientare diversamente speranze e sicurezze per la vita. 
(S) E’ finita l'attesa; un mondo nuovo è possibile, il nuovo progetto di Dio è qui, convertitevi.

Noi percepiamo questo verbo come un imperativo, mentre reca un invito, porta una preghiera. Cambiate strada: non è la richiesta di obbedienza, ma l'offerta di un'opportunità. 
(S) Cambia strada, io ti indico la via per le sorgenti, di qua attraversi una terra nuova e splendida;
 di qua il cielo è più vicino e l'azzurro non è così azzurro da nessun'altra parte,
 di qua è la casa della pace, e il volto di Dio è luminoso, e l'uomo un amico. 
Convèrtiti, non suona allora come un'ingiunzione, ma come la migliore delle risorse.
 Hai davanti a te la vita, ti prego, non perderla. Credete nel vangelo. Fidatevi di una buona notizia. 
E sento la pressante dolcezza di questa preghiera: riparti da una buona notizia,
 Dio è qui e guarisce la vita, Dio è con te, con amore. La buona notizia che Gesù annuncia è l'amore. Credi; vale a dire: fidati dell'amore, abbi fiducia nell'amore in tutte le sue forme, come forma della terra, come forma del vivere, come forma di Dio. Non fidarti di altre cose, non della forza,
 non dell'intelligenza, non del denaro. Riparti dall'amore. 
Noi, gli uomini di Cristo, altro non siamo che coloro che hanno creduto all'amore.

(p. Ermes Ronchi)

Credete al vangelo, cioè ascoltate la novità, la bella notizia! Ma quale bella notizia si può mai attendere ancora in un mondo che sembra sazio, cioè autosufficiente e orgoglioso della propria autonoma secolarità; oppure disperato e rassegnato a non aspettarsi più niente di buono, a non credere a più nessuno, a non alzare più di tanto il tiro delle proprie aspettative? Il vangelo stimola un sussulto di coraggio e di speranza: coraggio per prender coscienza dei propri limiti (e deviazioni) e speranza che è possibile ancora qualcosa di diverso. Non per promessa di uomini, ma per iniziativa di Dio che ha preso a cuore una umanità destinata alla morte per sospingerla alla vita. Perché appunto questa è la bella notizia, il fatto nuovo che risolleva il mondo:
(S) "Il Regno di Dio è vicino, è qui".
 La storia volta pagina, Dio entra nella vicenda umana e vi istaura una sua signoria.
 L'ultima parola non è  più la  morte ma la vita, non è più l'ingiustizia ma il giudizio, 
non più la menzogna ma la verità. Il bene e il male non è più misurato dalla prepotenza
 o dall'interesse soggettivo, ma dal riferimento ormai oggettivo a Dio, fondamento e giudice
 delle scelte degli uomini. Una risorsa gratuita di perdono e di vita è offerta all'uomo che si aggrappa dentro i naufragi di questo mondo all'arca di salvezza fatta dal legno della croce di Cristo!
L'unico Signore ormai è quel Cristo "che salito al cielo ha ottenuto la sovranità sugli Angeli, i Principati e le Potenze" (1Pt 3); dove per principati e potenze si intendono i padroni del mondo di oggi, e le forme occulte del male che sembrano condizionarci e dominarci tanto! 

(S) "Il tempo è compiuto".
E' una parola teologicamente intensa. Significa che l'umanità e la sua storia hanno raggiunto il colmo, il loro compimento, la realizzazione delle loro più profonde aspettative; che non sono tecnologiche o informatiche... o che altro, ma il bisogno di vita che scavalchi la morte, e in un certo senso una vita piena.. come quella di Dio (cfr. Gen 3,5). 
Ebbene, questo è il fatto nuovo, questo è il Regno di Dio venuto tra noi: un uomo, un primo uomo, primogenito tra molti fratelli, non caso unico, Gesù di Nazaret, ha già raggiunto proprio come uomo e con il suo corpo risorto, quel posto "alla destra di Dio"  che è l'immagine della appartenenza piena alla famiglia di Dio in Casa Trinità. Dove è andato a prepararci un posto. 


(S) Quaresima, annuncio della bella notizia che rivoluziona il mondo, perché solo questa novità 
 che va oltre ogni aspettativa può affascinare l'uomo serio alla ricerca di una speranza; e quindi convincerlo a "convertirsi"!   Bisogna ritornare alla Sorgente per ritrovare la primitiva purezza,
l'energia dell'amore che scaturisce da Cristo, e che deve ispirare, dirigere, tutti i nostri atti.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Ritornare alla sorgente riscoprendoti, Gesù, nel Vangelo, cercando il tuo volto,
 scrutando le tue parole per meglio discernervi una regola di vita.
Ritornare alla sorgente per riconsiderare sotto un'altra luce tutta la mia esistenza,
 con tutti i miei problemi, distinguere la via giusta, retta, tranquilla.
Ritornare alla sorgente significa ritornare a Dio, ritornare a te,
 raggiungere la tua presenza,  attingervi gioia e audacia nuove.
Distaccami, Gesù, da tutto quello che mi allontana da te.

Eleva il mio sguardo al disopra di questo mondo; rivolgilo a te, 

rivolgilo al Padre, nel quale i nostri sguardi un giorno si perderanno. Amen
Canto

G. Ripetendo con Ireneo: "cristiano, diventa ciò che sei!" Come Gesù Maestro, anche noi vogliamo fare quaranta giorni di deserto; Gesù scelse che tipo di Messia diventare, noi per ri-scegliere che tipo di uomini essere.  Come fare, nel concreto, per vivere con intensità questo tempo? 

(S) Tre i suggerimenti dal passato delle comunità. 
Il primo è percepire la fame: fame di Parola, di senso, di autenticità. 
Un cuore sazio non si percepisce con autenticità, ecco allora la proposta del digiuno.
 Digiuno simbolico, dalla TV, dalla fretta, ma anche digiuno autentico dall'eccesso di cibo che, ricordiamocelo, appesantisce il nostro ciclo energetico. Un digiuno per qualcosa, però. 
Spegnere il televisore per giocare con mio figlio, rinunciare al filetto per aiutare un povero, 
digiunare dal pettegolezzo per guardare agli altri con lo sguardo di Dio. 
La seconda strada proposta è quella della preghiera. Una preghiera fatta soprattutto di ascolto, 
più che di richiesta. E' questo il tempo di leggere la Parola, tutti i giorni, dieci minuti, con calma. Invocare lo Spirito prima, mettersi una posizione che aiuti la concentrazione, staccare il telefono
 e leggere la Parola. Leggerla con calma, assaporandola, lasciandola scendere nel cuore, senza fretta. Riscoprire, magari, la benedizione del cibo tutti insieme, prima di mettersi a tavola. Un gesto semplice che ci richiama alla dimensione della gratuità e della bontà di Dio e di ciò che riceviamo da lui. 
Infine la terza dimensione, quella dell'elemosina. Elemosina che non significa dare del superfluo, 
ma spalancare il cuore ai bisogni degli altri, una fede che diventa concretezza. 
Allargare il proprio cuore agli altri diventa un gesto che dentro di noi produce un cambiamento, 
diventando davvero figli della pace. Vale la pena di investire, quindi, 
non abbiamo paura di avventurarci con Gesù nel deserto per uscirne più autentici e sereni,
 buona Quaresima, amici, buon cammino di autenticità!

(d. Paolo Curtaz)
Preghiere spontanee                    

Padre nostro
G.  Quello stesso Spirito che «sospinse Gesù nel deserto», oggi ci invita a rivestirci della sua forza, a prendere sul serio la vita, a lottare assieme a Cristo contro satana, a non scappare di fronte alle tentazioni, a non cedere agli inganni del mondo. Se con Cristo entriamo nel combattimento, con Cristo anche vinceremo; «se con lui perseveriamo, con lui anche regneremo» (2 Tm 2,12). Camminiamo, dunque, verso la Pasqua che viene, per morire e risorgere con Gesù e con lui vivere per i secoli dei secoli. Amen.

(S)“Va’ nel deserto, va’ nel deserto! Il deserto! Il deserto!”
“Perché mai, Padre mio, perché mai?

Il tentatore m’attende, seduto nell’orizzonte lontano, ma viene, passo dopo passo, viene verso di me.

Perché mai, Padre mio? Forse non vedrò più la tua luce?

Forse non gioirò più della tua presenza? Forse... non più m’attende il Monte del dolore?

Forse...

Tutti

O Signore, nel cammino al Monte Santo, sento il grido dell’angoscia dai confini della terra:

il tentatore è lì, m’attende, il tentatore mi sorride, il tentatore m’accarezza,

e nell’ombra e nella luce, nel deserto e in città; dove il giusto, dove il santo! Dove il puro, dove il mite!

O Signore, odo chiara la tua Voce, sento forte il tuo calore, vado pure, umilmente,

nel deserto della vita, nel tuo amore che, immenso, m’accompagna, oggi e sempre.

Amen
Canto

GEMELLAGGIO SPIRITUALE

Insieme  per adorarlo

“Un solo cuore e un’anima sola”

Ogni settimana, apriamo a Lui  il cuore condividendo la stessa preghiera.

Anche se lontani fisicamente, ma uniti spiritualmente dalla stessa fede e dalla stessa gioia, 
sperimentiamo insieme la grandezza e le meraviglie del Signore.
	
	COMUNITÀ
	CITTÀ

	1
	Parrocchia “ S. Rita”
	Villaricca  -  Napoli

	2
	Gruppo Onus Meum Leve Chiesa Santa Croce
	Piale di Villa San Giovanni  -  Reggio Calabria

	3
	Parrocchia “S.Bernardo”
	Rabbi  -  Trento

	4
	Parrocchia “San Giuseppe”
	Campobello di Licata  -  Agrigento

	5
	Gruppo R.N.S. " Marana'thà "
	Calasetta  -  Cagliari

	6
	Suore di Sant'Anna
	Grosseto  

	7
	Parrocchia “Natività di Maria SS”
	Bogliasco  -  Genova

	8
	Parrocchia “S. Maria degli Angeli alle Croci”
	Napoli

	9
	Parrocchia“Maria SS. Annunziata e S. Giuseppe”
	Giarratana  -  Ragusa

	10
	Parrocchia “San Marco Ev”
	Giugliano  -  Napoli

	11
	Parrocchia “San Pietro Apostolo”
	Bisenti  -  Teramo

	12
	Parrocchia “San Giovanni Battista”
	Campoleone  -  Roma

	13
	Parrocchia “Sant' Antonio Abate”
	Ravaldino  -  Forlì

	14
	Parrocchia  “San Giuseppe da Leonessa”
	Leonessa  -  Rieti

	15
	Parrocchia “S. Lorenzo Martire”
	Zogno  -  Bergamo

	16
	Parrocchia “S. Antonio Abate”
	Ferentino  -  Frosinone

	17
	Gruppo Adorazione Notturna
	Venosa  -  Potenza

	18
	Parrocchia “San Michele”
	Agrigento

	19
	Parrocchia “Santa Maria”
	Corte di Monticelli di Olevano  -  Salerno

	20
	Suore delle Poverelle
	Grumello del Monte  -  Bergamo

	21
	Suore della  Figlie di Sant’Anna
	Haifa  -  Palestina

	22
	Centro Pastorale Giovanni XXIII
	Seriate  -  Bergamo

	23
	Basilica di  “S. Antonio di Padova”
	Afragola  -  Napoli

	24
	Parrocchia “S. Antonio di Padova”
	Molinetto di Mazzano  -  Brescia

	25
	Parrocchia “S. Giuseppe”
	S. Cesareo  -  Roma

	26
	Parrocchia “S. Martino Vescovo”
	Nereto - Teramo

	27
	Parrocchia “Immacolata Concezione”
	Collelavena - Alatri

	28
	Parrocchia “S. Maria Assunta” 
	Corleto Perticara - Potnza

	29
	Istituto “Figlie di Maria Ausiliatrice e oratorio”
	Fragagnano - Taranto

	30
	Parrocchia dei SS.Quirico e Giulitta. 
	Rigutino - Arezzo

	31
	Sorelle Canossiane
	Acibonaccorsi - Catania

	32
	Santuario dell'Addolorata del Beato G. Errico
	Secondigliano - Napoli

	33
	Parrocchia “Maria Assumpta”
	Pezinok - Slovacchia

	34
	Parrocchia “Maria Immacolata”
	Gabicce Mare – Pesaro e Urbino

	35
	Basilica Concattedrale
	Sarsina – Forlì e Cesena

	36
	Parrocchia S. Cuore di Gesù
	S. Agata di Militello - Messina

	37
	Istituto Maria Consolatrice
	Torino

	38
	Comunità di Malo
	Malo - Vicenza

	39
	Parrocchia di San Nicolò
	Montecastrilli - Terni

	40
	Comunità Missione Cattolica Italiana
	Maasmechelen Limburgo - Belgio

	41
	Comunità Religiose Santa Marta
	Bonito Mato Grosso do Sul - Brasile

	42
	Parrocchia S. Giovanni Battista
	San Marco Argentano - Cosenza

	43
	Parrocchia SS. Pietro e Paolo
	Ponticelli - Napoli

	44
	Parrocchia della Natività della B. V. Maria
	Civitella del Lago - Terni

	45
	Noviziato Suore del Famulato Cristiano
	Torino

	46
	Parrocchia San Lorenzo Martire
	Vasto - Chieti

	47
	Parrocchia San Pietro Apostolo
	San Pietro in Palazzi - Livorno

	48
	Gruppo di preghiera “Regina della Pace”
	Monte S. Angelo - Foggia

	49
	Parrocchia “San Pantaleone”
	Montauro - Catanzaro

	50
	Comunità “Esaltazione della Santa Croce”
	Nettuno - Roma


G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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